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LE  OPERE  DI  JAKOB  LORBER 

IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO 3 vol.- 1840/1844 - (da Adamo ed Eva fino a Noè) 

LE DODICI ORE  - 1841 - (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841) 

IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI  - 1841 - (la più grande Opera compiuta dalla Divinità) 

LA LUNA  - 1841 - (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite) 

SATURNO  - 1841/1842 - (la costituzione e la vita su tale pianeta) 

LA MOSCA  - 1842 - (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale) 

IL GROSSGLOCKNER  - 1842 - è un monte austriaco - (lo scopo delle montagne) 

IL SOLE NATURALE  - 1842 - (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) 

IL SOLE SPIRITUALE 2 vol.- 1842/1843 - (il più grande trattato sull’Aldilà) 

SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI  - 1843/1844 - (il vero significato delle citazioni bibliche) 

L’INFANZIA DI GESÙ  - 1843/1844 - (la vita di Gesù fino a 12 anni) 

LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA  - 1844 - 

SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, RE DI EDESSA, E GESÙ  - 1845 - 

LA TERRA  - 1846/1847 - (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso)

OLTRE LA SOGLIA  - 1847 - (cosa avviene prima, durante e dopo la morte)

IL VESCOVO MARTINO  - 1847/1848 - (la vita errante di un vescovo diventato “figlio di Dio”) 

DALL’INFERNO AL CIELO 2 vol. - 1848/1851- (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) 

I TRE GIORNI NEL TEMPIO  - 1859/1860 - (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) 

DONI DEL CIELO 3 vol.- 1840/1864 - (Risposte del Signore alle domande di Lorber) 

IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI 10 vol -1851/1864-(vita e insegnamenti di Gesù)

VARIE

BIOGRAFIA DI JAKOB LORBER (di Karl G. Ritter von Leitner)

CD-ROM   (l’intera Opera in Volumi formato Pdf 

SCHEDE A COLORI                                     (Vedi Sito  www.jakoblorber.it - Opera in immagini)

LIBRI  ESTRATTI  DALL’OPERA  DI  LORBER 

IL RITORNO DI CRISTO (profezie di J. Lorber e G. Mayerhofer)

TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale)

LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) 

SUPPLEMENTO AL G.V.G.                                  (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) 

SVELATI I MISTERI DELL’ANTICO EGITTO (Lucilla Zava)
GESÙ E L’ORDINE DEGLI ESSENI   (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco)
IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA   (Alfio Pazzini)

“FINE DEL MONDO” entro il 2031   (Jakob Lorber – Giuseppe Vesco)
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ALTRI  MISTICI 

IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI - 11° vol.  (Leopold Engel)

NELL’ALDILÀ (comunicazione di un defunto)    (Leopold Engel)

53 PREDICHE  DEL  SIGNORE     (Gottfried Mayerhofer)

SEGRETI DELLA VITA     (Gottfried Mayerhofer)

SEGRETI DELLA CREAZIONE     (Gottfried Mayerhofer)

LA VOCE DEL MAESTRO     (Eva Bell Werber)

LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA    (Eva Bell Werber)

ALLA SUA PRESENZA     (Eva Bell Werber)

COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE    (Eva Bell Werber)

I DIECI SANTI COMANDAMENTI     (A.Hedwig K.)

LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE    (Antonie Großheim)

COME  ORDINARE  I  VOLUMI 
Casa editrice “GESÙ La Nuova Rivelazione” 
Via Vittorio Veneto 167, 24038 SANT’OMOBONO TERME (Bergamo) 
Tel. 035-851163
Cell. 347-1041176  
Fax 035-852573  
E-mail  damianofrosio@tiscali.it 

PER  QUALSIASI  INFORMAZIONE  RIVOLGERSI  A: 
Associazione Jakob Lorber, Via Vetrego 148, 30035 MIRANO (Venezia) 
Tel. Fax. 041-436154 
E-mail  associazionelorber@alice.it 
Sito Internet www.jakoblorber.it 



4

Unità di misura austriache del 18°/19° secolo usate nei testi: 

1 Braccio = 77,8 cm 
1 Cubito = 77,8 cm 
1 Emero = 56,6 litri 
1 Eone = 10120 (1 con 120 zeri) 
1 Jugero o Joch = 5754,664 mq 
1 Klafter o Tesa = 1,9 m 
1 Libbra = 560 g 
1 Linea = 2,2 mm 
1 Maß  = 1,4 litri 
1 Miglio austriaco = 7,586 km 
1 Miglio tedesco = 7,42 km 
1 Pertica = 3,8 m 
1 Piede = 31,6 cm 
1 Pollice = 2,63 cm 
1 Quintel = 4,4 grammi 
1 Secchio = 56,6 litri 
1 Spanna = 20 cm 
1 Startin = 566 litri 
1 Statere = piccola moneta antica 
1 Tesa o Klafter = 1,9 m 

Traduzione dall’originale tedesco “Paulus’Brief and die Gemeinde in Laodizea””

Opera dettata dal Signore nel 1844 al mistico e profeta Jakob Lorber 
6.a edizione tedesca 1980 
Casa Editrice: Lorber-Verlag - Bietigheim - Germania 

Copyright © by Lorber Verlag 
Copyright © by Associazione Jakob Lorber          ISBN 978-88-95947-10-5 

Traduzione di Salvatore Piacentini 
Revisione a cura della Associazione Jakob Lorber 

Casa editrice GESÙ La Nuova Rivelazione 
Via Vittorio Veneto, 167 
24038 SANT’OMOBONO TERME (Bergamo) 

In copertina: "La Verità in lotta con la Menzogna", dipinto della mistica 
austriaca Maria Maddalena Hafenscheer. Spiegazione e storia nell’ultima pagina. 
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Prefazione 

Nella fase finale di quest’epoca, in cui le più importanti profezie 
annunciano lo scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai 
concepito, Dio ha rivolto, tramite il profeta Jakob Lorber, il più 
grande messaggio di salvezza a tutti i popoli della Terra. 

A questo strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato 
un’opera monumentale, LA NUOVA RIVELAZIONE, di 14.000 pagine, 
35 volumi. Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche 
esistenziali più profonde e significative, il cui fine è la comprensione 
del processo creativo dell’uomo, della sua trasformazione e del suo 
destino finale.

Lorber scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel 
proprio cuore, e dedicò tutta la sua vita a mettere per iscritto questa 
Parola che è stata comunicata proprio per prepararsi ad affrontare 
questi ultimi tempi. 

Lo “scrivano di Dio” 

Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria 
inferiore (Austria) da una famiglia di contadini. Lorber passò i primi 
anni della sua infanzia partecipando ai lavori della campagna. Da 
ragazzino manifestò un grande desiderio di istruirsi e una particolare 
predilezione per la musica. Si applicò dunque negli studi e nella 
musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia e 
maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale 
superiore lo portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, 
Swedenborg, Böhme, Tennhardt e Kerning. 

Dopo aver vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori 
provvisori di supplente, di maestro privato in una famiglia benestante, 
suonando l’organo in una chiesa o dando lezioni private di violino, 
Lorber era comunque sempre alla ricerca di una posizione stabile. Non 
riuscendo però a trovare un posto di insegnante presso una scuola 
superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo avvenire, Lorber 
decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo 
violinista ed ebbe l’onore di conoscere il celebre Paganini, che gli 
diede anche alcune lezioni di perfezionamento.  
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La sua fama crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a 
quarant’anni ottenne l’importante incarico di maestro di cappella al 
Teatro di Trieste. Lorber accettò con gioia e prese tutte le disposizioni 
per la partenza, ma la sua vita, all’improvviso, prese una direzione 
completamente diversa. 

Il 15 marzo 1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una Voce 
nel cuore che gli disse: «Alzati, prendi la penna e scrivi!».

Egli ubbidì subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in 
mano e trascrisse parola per parola quanto gli veniva dettato 
interiormente. Questo era l’inizio dell’opera “Il Governo della 
Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione primordiale del 
mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”. E le prime 
frasi di questa Voce misteriosa dicevano:  

«Chi vuole parlare con Me, costui venga a Me, ed Io gli metterò la 
risposta nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, 
percepiranno il suono della Mia Voce. E chi preferisce Me al mondo 
intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo sposo, con quello 
Io voglio camminare a braccetto. Egli Mi vedrà sempre come un 
fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, 
prima ancora che egli fosse».

Dopo questo avvenimento, Lorber declinò l’offerta fattagli e da quel 
momento, nel corso di ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì 
da zelante scrivano a questa misteriosa Voce, definendosi umilmente 
un servitore del Signore. 

Lorber scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva 
scorrere la penna con discreta velocità, senza fare una pausa per 
riflettere oppure per correggere un passo dello scritto. Egli, oltre a 
sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di 
quanto udiva.

A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:  
«Quanto alla parola interiore, posso dire che io percepisco la 

santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come 
un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. 
Nessuno, per quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa 
di una qualche voce. Per me, però, questa Voce di Grazia risuona più 
limpida di qualsiasi altro suono materiale, per quanto forte esso sia». 

È possibile conoscere un po’ più da vicino la vita di Lorber da una 
lettera che lo stesso Lorber indirizzò al suo amico Johannes Busch.  



7

In questa lettera c’è una risposta iniziale di Lorber relativa a delle 
informazioni di affari che aveva con il suo amico, ma ad un certo 
punto il Signore prende la parola e tramite la mano di Lorber rivolge a 
Busch le seguenti parole: «Mio caro amico, tu Mi cerchi, perché Mi 
ami; ed è perciò facile per te seguire il Mio comandamento d’Amore 
in maniera viva ed efficace. 

Vedi, gli uomini inventano ogni tipo di cose e credono anche ad 
ogni tipo di cose. E gli uomini che hanno inventato tante cose, alla 
fine non credono più a nulla – se non a quello che hanno inventato – e 
pensano quale utile massimo possibile possano ricavarne! Questi 
sono figli del mondo che in certe cose sono più furbi dei figli della 
Luce! 

Ma ai Miei veri figli del cuore Io, tuttavia, dono ben altre cose che 
mai verranno nella corrotta mente dei furbi figli del mondo! Vedi! Il 
Mio servitore (Lorber) è veramente povero per amor Mio, poiché egli 
potrebbe essere molto ricco dato che possiede, anche per Mia Grazia, 
le migliori doti di musicista. Egli però ha rifiutato posizioni e offerte 
molto vantaggiose – tutto per il grande amore per Me. E se ha 2 
fiorini, si accontenta di 40 centesimi, mentre 1 fiorino e 60 centesimi 
li distribuisce fra i poveri. 

Ma per questo Io gli ho aperto tutti i tesori dei Cieli. Ogni stella, 
per quanto lontana, è a lui nota come questa Terra. Con l’occhio 
del suo spirito egli le può contemplare ed ammirare a suo 
piacimento, ma queste cose lo interessano poco perché solo Io sono 
per lui Tutto in tutto! 

Ora vedi, questa è l’unica via giusta che conduce al Mio cuore! 
Il giovane ricco citato nel Vangelo aveva osservato volentieri la 

legge fin dalla fanciullezza e con ciò avrebbe dovuto anche avere la 
vita eterna. Però gli sembrava di non averla ancora. Per questo venne 
da Me e domandò che cosa avrebbe dovuto fare per raggiungere la 
vita eterna. Ed Io dissi: “Osserva i comandamenti!”. Egli però ribadì 
di aver fatto ciò già dalla fanciullezza! Al che gli dissi: “Se vuoi di 
più, vendi i tuoi beni, distribuisci il ricavato fra i poveri, poi vieni e 
seguiMi, e allora i tesori del Cielo saranno a tua disposizione!”.

Vedi, questo Io lo dico ora però a ciascuno: “Chi vuole avere molto 
da Me, deve sacrificarMi anche molto; chi però vuole tutto, vale a 
dire Me Stesso, costui deve anche sacrificarMi tutto, affinché noi 
diveniamo una cosa sola”. 
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Tu però Mi hai già sacrificato molto e perciò riceverai anche molto! 
L’amore puro e disinteressato è perciò dinanzi a Me il massimo! 

Questo poco sia detto, amico, per tua consolazione. Amen».

Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più 
importante Opera mai comunicata all’umanità, si avvicinò anche per 
Lorber la fine della sua peregrinazione terrena. Il 24 agosto 1864 il 
servitore di Dio si addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno 
a quel mondo superiore al quale già da lungo tempo apparteneva. La 
sua spoglia venne deposta nel cimitero di St. Leonhard presso Graz, 
dove una semplice lapide rammenta la missione dell’eletto servitore e 
“scrivano di Dio”. 

L’Opera “La Nuova Rivelazione” 

Questa imponente Opera è composta da una serie ragguardevole di 
volumi, che già sotto l’aspetto puramente esteriore del numero e della 
mole rendono una testimonianza della più sorprendente fertilità 
spirituale.

Elenco dei volumi, ordinati cronologicamente:  

Il Governo della Famiglia di Dio - 3 vol. (1840/44);
Le dodici ore (1841);
Il grande Tempo dei tempi (1841);
La Luna (1841);
Saturno (1841/42);
La Mosca (1842);
Il Grossglockner (1842);
Il Sole Naturale (1842);
Il Sole Spirituale - 2 vol. (1842/43);
Spiegazione di Testi biblici (1843);
L’infanzia di Gesù (1843/44);
Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844);
Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46);
La Terra (1846/47);
Oltre la soglia (1847);
Il vescovo Martino (1847/48);  
Dall’Inferno al Cielo - 2 vol. (1848/51);  
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I tre giorni nel Tempio (1859/60);
Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 vol. (1851/64). 
Doni del Cielo - 3 vol. (1840/1864)

Per quanto riguarda il contenuto della NUOVA RIVELAZIONE, dopo 
alcuni capitoli d’introduzione la Voce interiore comunica a Lorber le 
fondamentali spiegazioni sull’Essenza di Dio, sulla creazione 
primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi 
materiali e sulla creazione finale dell’uomo. Ci sono inoltre delle 
straordinarie conoscenze scientifiche – fisica atomica, antropologia, 
astronomia, astrofisica – che solo oggi la scienza moderna sta 
scoprendo e confermando. Contiene anche insegnamenti su 
fondamentali aspetti della vita: la salute e la malattia, il matrimonio, il 
rapporto di coppia, l’educazione dei bambini, la convivenza con il 
prossimo, l’accettazione serena della morte grazie alla consapevolezza 
che si continuerà a vivere per sempre nel Mondo divino. Da questa 
vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull’aldiqua e 
sull’Aldilà sotto forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo 
stesso tempo viene mostrata la Via sulla quale si può giungere 
dall’iniziale imperfezione umana alla futura perfezione divina. 

L’opera principale “Il Grande Vangelo di Giovanni” è il gioiello più 
imponente che rappresenta il compendio e il coronamento della 
NUOVA RIVELAZIONE. In esso ci sono le descrizioni dettagliate e 
profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del Suo 
insegnamento terreno.  

In queste ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della 
Bibbia sono certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, 
incarnatosi in Gesù, ha insegnato e operato molto di più di quanto è 
stato tramandato ai posteri attraverso gli attuali Vangeli.  

Dopo ben due millenni, Dio ritiene opportuno comunicare 
nuovamente e riconsegnare integralmente all’umanità tutto ciò che era 
stato rivelato da Gesù alla cerchia più ristretta dei Suoi discepoli. 

Nel “Grande Vangelo di Giovanni” tutte le domande principali della 
vita vengono finalmente svelate e chiarite. 

Solo in quest’epoca, infatti, l’umanità è preparata e matura per 
accogliere e comprendere la profonda verità sui più importanti misteri 
divini, sulla continuità della vita dopo la morte del corpo terreno e sul 
destino finale dell’uomo. 
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Il libro  
“Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea”

Questa lettera, che l’apostolo Paolo aveva inviato da Roma alla 
comunità di Laodicea, andò smarrita e non si trova più nella Sacra 
Scrittura, ma ne viene citata l’esistenza in Colossesi 4, 16.

Tale lettera è di enorme importanza, poiché, pur essendo 
indirizzata alla prima comunità cristiana di Laodicea, riguarda 
molto da vicino il comportamento dei cristiani di oggi e le attuali 
istituzioni religiose. 

Il Signore, tramite il Suo scrivano Jakob Lorber, ha riconsegnato 
all’umanità in maniera autentica quanto l’apostolo Paolo aveva 
comunicato alla comunità di Laodicea.

Il contenuto di questa lettera è alquanto sconcertante, non solo 
per il duro linguaggio usato dall’apostolo Paolo, ma soprattutto 
perché si scopre che già a pochi decenni dalla morte di Gesù 
sulla Croce una comunità di cristiani, cioè quella di Laodicea, 
aveva già stoltamente dato inizio alla rovina del vero 
Cristianesimo.  

Tale comunità, infatti, aveva gettato le basi della futura chiesa 
esteriore, con tanto di vescovo e clero, facendo di Cristo un 
idolo. Avevano inoltre stabilito di erigere un tempio, fissando un 
giorno festivo per pregare e onorare Dio, con cerimonie e abiti 
fregiati.  

L’apostolo Paolo, dunque, cercò di esortare seriamente e di 
ammonire duramente i laodicesi, facendo loro comprendere che il 
vero intendimento di Cristo non era quello di essere “onorato 
esteriormente”, ma soltanto quello di seguire fedelmente quel 
Vangelo, da Egli Stesso predicato e precedentemente insegnato.  
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Con questa lettera Paolo, il vero apostolo di Gesù, eletto da Dio, 
grida a gran voce che il Signore, Dio, non vuole “morti nello 
spirito”; ma vuole soltanto “un cuore colmo d’amore”, 
eternamente vivente in spirito e verità.  

Egli incita, sprona e mostra ai laodicesi qual è l’infinita 
differenza fra il Vero e Puro Cristianesimo e quello mostruoso, 
completamente morto, da loro fondato e basato sulle vuote 
cerimonie esteriori, sulle vesti fregiate e sui precetti umani, ideati 
da certi apostoli di Satana, per ottenere oro e saziare la loro 
avidità di dominio.  

In questa breve rivelazione è racchiuso un completo Vangelo, 
con il quale vengono rivolti agli uomini, alle donne, ai fanciulli, ai 
servi e ai padroni i più grandi Insegnamenti divini. 

Ci auguriamo che il lettore senta questo libro come una 
irripetibile occasione di incontrarsi con Dio e di avere finalmente 
le risposte alle sue più profonde domande. 

Associazione Jakob Lorber 

Venezia, febbraio 1999 



1. Capitolo

1. Paolo, un apostolo di Gesù Cristo per Volontà e per
Grazia di Dio, ed il fratello Timoteo;

2. alla santa Comunità di Laodicea, ed a tutti i fratelli cre-
denti in Gesù Cristo in essa, ed ai sapienti nello Spirito di
Dio. La Grazia sia con voi, e la vera Pace di Dio, nostro
Padre, nel Signore Gesù Cristo!

3. Noi ringraziamo, lodiamo e glorifichiamo sempre Dio,
Padre del nostro Signore Gesù Cristo, e ci prendiamo molta
cura di voi, e per voi preghiamo sempre Dio!

4. Poiché noi abbiamo appreso mediante lo Spirito del
Signore, e per mezzo dei fratelli Epafra e Ninfa, che voi
siete decaduti sotto parecchi aspetti,

5. e avete eletto un vescovo ed un clero, e volevate fare di
Cristo un idolo, ed avete stabilito un tempio, un giorno
festivo e degli abiti ornati,

6. così com'era in parte fra i pagani e fra i giudei, allor-
quando la circoncisione della carne aveva un valore presso
Dio, il Quale l'aveva ordinata al tempo del padre Abramo,
quale segno precursore della vivificante circoncisione dello
spirito in voi mediante Gesù Cristo.

7. Vi rendo ora noto questo, affinché voi comprendiate
quale lotta io abbia ora da sostenere per voi, che avete e
non avete visto materialmente la mia persona,

8. e affinché voi sentiate potente l'ammonimento nel
vostro cuore e possiate dopo di ciò concentrare il vostro
amore, in cui sta tutta la ricchezza del vero intendimento,
per riconoscere il grande Mistero di Dio, del Padre, nel
Figlio Suo Gesù Cristo,
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9. in Cui poi stanno racchiusi tutti i tesori della Sapienza
e della vivificante conoscenza nello Spirito.

10. Io però vi ammonisco, affinché nessuno vi seduca con
ragionati e fioriti discorsi e con la filosofia dei pagani.

11. Infatti la ragione è propria anche agli animali, come
la filosofia ai pagani, i quali sacrificano agli idoli morti!

12. Voi, però, grazie alla morte di quell'Uno, siete riscat-
tati alla vita eterna in Dio Padre; come potete voi dunque
consacrare nuovamente il vostro cuore, che ora è divenuto
una dimora dello Spirito Santo, allo spirito dei morti?

13. Benché io non mi trovi presso di voi nella mia carne,
vi sono tuttavia sempre vicino in spirito per la potenza di
Cristo che è in me, e vedo la vostra fede e le vostre opere; 

14. e perciò voglio esortarvi seriamente e dimostrarvi
come parecchi di voi, amati fratelli, siano caduti in una
grande stoltezza, perché io conosco i loro fallaci motivi e
so cosa essi vogliono.

15. E così dunque sia: tenete Gesù tale quale Lo avete
ricevuto e accettato da me, e così dovete procedere secon-
do il Vangelo che vi ho predicato fedelmente,

16. ed in esso dovete mettere salde radici ed essere
fermi nella fede, nello stesso modo come ho insegnato a
voi tutti nello Spirito del nostro Signore Gesù Cristo, del
Figlio del Dio vivente, il Quale dall'eternità regna alla
destra del Padre.

17. Ma, da come voi volete ora divenire e come volete
operare, vi dimostrate essere avversari di Cristo e della
Sua Parola!

18. Cosa volete dunque?  Tendereste forse a ridivenire
schiavi e servitori oppressi della Legge, del peccato e della
morte; cose queste dalle quali tutti noi fummo liberati per
mezzo di Gesù Cristo?
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19. Ascoltatemi!  Io vi dico: "State bene attenti a non
lasciarvi sedurre e derubare dalla vostra sapienza mondana,
e dalla più che vuota dottrina di coloro fra voi che temono
più i romani e i ciechi ebrei che non il Signore della
Magnificenza, il Quale ci ha redenti ed ha creato noi, il
cielo, la terra e tutte le cose!".

20. Ora, mentre io mi trovavo fra voi, venne chiesto, dai
vostri dotti del mondo, quale differenza vi fosse tra Dio e
Cristo Suo Figlio.  Io presi la parola e dissi loro:

21. "Udite o fratelli!  Uno è Dio ed Uno è Cristo, poiché,
come vi è Un solo Dio, così anche vi è Un solo Cristo!
Quale differenza può dunque esistere fra Dio e Cristo?  Dio
è l'Amore e Cristo è la Sapienza in Dio, ossia la Luce, la
Verità, la Via e l'eterna Vita!

22. In Cristo risiede la Pienezza assoluta della Divinità
fatta Persona, e noi siamo perfetti in Lui, perché Egli è il
fondamento e la sommità di ogni Magnificenza, di ogni
Potenza e Forza, di tutte le dominazioni del mondo, ed è il
Principe di tutti i principati della Terra!".

23. Se io, Paolo, vi ho dette dunque tali cose in spirito e
in tutta verità, come mai ora vi lasciate stordire da dottrine
umane e da precetti mondani?

24. Voi siete stati circoncisi dallo Spirito Santo, senza
opera di mano e di coltello, poiché avete abbandonato la
vostra vita peccaminosa, la quale era una profonda radice
nella carne del vostro corpo, e questa fu una vera, vivifi-
cante circoncisione in Cristo!

25. Infatti voi foste sepolti per il mondo con Cristo nella
vostra carne peccaminosa, mediante il battesimo dello Spi-
rito Santo, e siete poi risorti nuovamente grazie a Cristo,
per mezzo della fede viva e dell'amore per Lui!

26. Cosa volete voi ora nuovamente con l'antica circonci-
sione, che è cessata; cosa volete con le cerimonie che
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ormai non hanno più alcun valore, perché Cristo era già fra
noi ed è risorto, e noi in Lui; cosa intendete fare del Saba-
to, se Cristo ha operato ogni giorno, e ancora opera, e così
ha fatto di ogni giorno un giorno del Signore e non ha
solennizzato il Sabato?

27. Io però vi conosco, e perciò vi dico: "Cristo, come
Egli è, vuole essere povero nel mondo, ma voi volete del-
l'oro!  Questo è il motivo per il quale voi volete avere un
tempio, un giorno festivo e degli abiti ornati!".

28. Voi dite che Dio, per mezzo di Cristo Suo Figlio, non
ha revocato in alcun punto i precetti di Mosè, anzi li ha
confermati meglio nell'Ultima Cena; dunque dovrebbe sus-
sistere anche una cerimonia di sacrificio.

29. Ma io, Paolo, vero apostolo del Signore, eletto da
Dio, sono pure colmo dello Spirito di Dio; come avviene,
dunque, che lo Spirito di Dio non mi abbia mai annunciato
ciò, malgrado io, prima della mia vocazione, fossi stato un
servo ed uno schiavo del tempio, molto più devoto di quan-
to lo siate mai stati voi?

30. Ma io voglio ora narrarvi: "Non appena lo Spirito di
Dio mi ebbe destato, allorché io mi recavo a Damasco a
perseguitare quella giovane Comunità di Cristo, io vidi
anzitutto, già nella mia cecità, che il Signore vuole essere
onorato ed adorato in spirito e verità, ma mai in eterno in
alcuna cerimonia!

31. Infatti Dio non ha mai reso cieco nessuno prima di
chiamarlo al Suo servizio; io, però, dovetti dapprima
diventare cieco al fine di perdere tutto ciò che è del mondo,
per poi divenire soltanto uno dei Suoi più umili servi!".

32. Ma perché dovetti prima divenire cieco?  Perché il
mio intero essere, trovandosi sepolto nella materia del ser-
vizio del tempio, ne venisse con ciò mondato!
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33. Se dunque il Signore mi chiamò senza cerimonie,
dunque nella mia cecità, come avrei potuto fare della
Cena una cerimonia?

34. Oppure non è dunque così come me lo insegna in
ogni tempo lo Spirito di Dio?  Chi ha la luce degli occhi,
osserva le cerimonie del mondo e ne trae compiacimento;

35. ma per il cieco il mondo intero con le sue cerimonie
non esiste più, come pure l'antico servizio del tempio e tutti
gli abiti ornati!

36. Resta quindi verità eterna che il Signore non mi ha
chiamato per stabilire nuove cerimonie, bensì per raddriz-
zare i cuori, intorno ai quali Satana già da migliaia d'anni
ha forgiato il ferro delle sue dure catene,

37. e per predicare ad ognuno la libertà dello spirito, la
pace dell'anima e per spezzare con ciò in Cristo il Signore
gli antichi duri lacci della morte.

38. A che giova però a me ed a voi la mia dottrina, a che
giova il Vangelo di Dio, se voi liberi volete far ritorno alla
morte antica?

39. Io però vi esorto, per amore della vostra vita eterna:
abbandonate tutto quello che l'antica schiavitù di Babele
lasciò come una dura eredità a tutti gli ebrei!

40. Vedete, il Signore ha distrutto Babele, la grande
meretrice del mondo, perché essa diede la morte a molti
popoli! Ma cosa guadagnerete voi, se vorrete convertire
Laodicea in una nuova Babele?  Tralasciate dunque di fare
quello che potrebbe riportare nuovamente l'abominio della
desolazione profetizzata da Daniele allorché si trovava nel
Luogo santo!

41. Cristo, però, vi ha dato la vita quando giacevate morti
nei vostri peccati e nel prepuzio della vostra carne ed ha
perdonato tutti i peccati che voi avete commesso sempre
nel tempio, come nel vostro prepuzio.
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42. Egli distrusse il manoscritto di sangue che stava contro
noi tutti - il quale è sorto dalle dottrine del mondo, e i nostri
nomi erano con questo scritto registrati nel Libro del mondo,
nel Libro del Giudizio e nel Libro della morte -, affiggendo-
lo alla Croce!

43. Perché volete voi dunque strappare nuovamente questo
scritto a caratteri di sangue, distrutto da Dio Stesso, e che fu
affisso alla croce del Giudizio, dell'ignominia, della maledi-
zione e della morte, e perché volete scambiare i vostri nuovi
nomi in Cristo con i vecchi, che erano stati scritti col sangue
nel Libro del Giudizio?

44. O voi ciechi e colmi di ogni stoltezza!  Voi, in Cristo,
siete divenuti liberi, e volete ora nuovamente rendervi schia-
vi e servi del peccato, del Giudizio e della morte!  Non avete
voi dunque udito che maledetto è colui che viene crocifisso?

45. Ma Cristo ha preso su di sé la vostra vergogna, la
vostra ignominia, il vostro peccato, il vostro giudizio e la
vostra morte, e si lasciò inchiodare per voi sulla croce come
un maledetto, al fine di ottenere per voi tutti la piena libertà
innanzi a Dio; ed, affinché voi poteste seguire il sentiero del-
l'onore, Egli ha preso con Sé sulla croce tutta la vostra ver-
gogna ed ignominia!

46. Chi mai vi ha tratti in inganno, voi che siete risuscitati
in Cristo, che volete ora nuovamente darvi alla morte?

47. A che cosa devo mai paragonarvi che possa colpirvi,
come una freccia ben lanciata che colpisce il bersaglio?  Sì,
voi assomigliate ad una meretrice dalla carne ardente, che
abita in una città e che tuttavia sia figlia di onesta famiglia!

48. Ascoltatemi e scolpitevelo bene in mente!  A che
serve alla meretrice la sua buona discendenza, se la sua
carne è tuttavia più libidinosa del grasso di un ben nutrito
capro espiatorio?
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49. Lei non correrà da un punto all'altro della sua stanza
nell'ardore della sua carne, e non si sporgerà fino alla cin-
tola, ora da una ed ora dall'altra finestra, lanciando sguardi
da tutte le parti, se mai scorgesse colui che fosse atto a cal-
mare le lussuriose ed ardenti brame della sua carne?

50. E una volta scorto, lei gli dimostrerà con l’ardore
degli occhi il suo desiderio, e lei peccherà nella sua concu-
piscenza con lui dieci volte più di una volgare meretrice
con il suo amante sul letto della vergogna.

51. Vedete, o voi di Laodicea, questa è la vostra immagi-
ne!  Ma sapete che cosa farà colui che avesse voluto one-
stamente aspirare a divenire lo sposo di una tale donna,
dopo che, passando davanti alla sua casa, avrà scoperto la
sua vergognosa libidine?

52. Egli la scaccerà subito dal suo cuore e dalle sue lab-
bra, e non la guarderà mai più in avvenire, neanche se lei
dovesse cadere nella più grande miseria!

53. Altrettanto farà il Signore con voi, poiché Egli vi ha
eretto un nuovo tempio vivente nel vostro cuore, dove
dovrete attenderLo; voi però disprezzate il tempio, questo
sacro ambiente, e correte per pura e semplice libidine mon-
dana alle finestre del giudizio, e volete fornicare col mondo
per amore dell'oro, dell'alta considerazione e dell'avidità di
dominio; tutte cose queste a cui avidamente aspirate!

54. Io però vi dico: "Il Signore si ritrarrà, e vi abbando-
nerà interamente alla vostra lussuria, all'antico giudizio ed
all'antica morte, se voi non vi convertite subito e non
rinunciate interamente al clero da voi stessi eletto, al vostro
tempio, ai vostri giorni festivi ed ai vostri abiti ornati, poi-
ché tutto ciò è un abominio presso Dio, come un abominio
presso Lui è la femmina ardente di lussuria, che nel suo
cuore è peggiore di dieci meretrici di Babele".
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2. Capitolo

1. Fate, quindi, in modo di non avere più scrupoli in
avvenire a causa di chiunque, né a causa di vescovo o
sacerdote non chiamato (cioè da Dio), né di giorni festivi, e
nemmeno di sabati che venivano festeggiati in tempi anti-
chi, né di noviluni,

2. nemmeno a causa di un tempio, né di cerimonie di
sacrificio, ne di abiti ornati e tanto meno ancora di cibi
e bevande!

3. Nel mangiare e nel bere siate misurati; ciò è bene per lo
spirito, per l'anima e per il corpo, ed è gradito al Signore;

4. ma se qualcuno dice, insegna, pretende: "Non si deve
mangiare questo o quel cibo, perché secondo Mosè esso
è impuro!",

5. allora io rispondo: "Mosè ed i profeti hanno trovato
adempimento e liberazione in Cristo; a noi però il Signore
non ha proibito alcun cibo, poiché Egli Stesso mangiò e
bevette con peccatori e pubblicani,

6. ed ha esclamato: “Ciò che tu mangi, non ti contamina;
ma ciò che esce dal tuo cuore, come: discorsi maligni, per-
fidi desideri, cupidigia, invidia, uccisione, ira, ghiottoneria
ed intemperanza, meretricio, adulterio e consimili, ebbene,
questo è ciò che contamina l'uomo in ogni tempo!”.

7. Ma dato che noi abbiamo ricevuto tale Vangelo da Lui
Stesso, Unico Signore di tutte le magnificenze, quanto mai
stolti dovremmo essere, se ci facessimo porre di nostra pro-
pria volontà l'antico e duro giogo al collo?

8. Quale significato dovrebbe più avere ormai quell'om-
bra, che in Mosè fu, è vero, di profetico annuncio per
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quanto poi accadde dinanzi agli occhi nostri, per noi, che
con Cristo ed in Cristo siamo divenuti un corpo solo?

9. Io però vi esorto, e vi scongiuro perfino: non lasciatevi
prefiggere la meta da chiunque che, in seguito ad arbitraria
elezione, avanzi impettito in tutta apparente umiltà e pieno
della spiritualità degli angeli del Cielo, delle quali cose egli
però non ha mai visto né udito nulla, ma che sia comunque
tronfio del fatto suo solo nel suo senso carnale,

10. e non si attenga al capo, dal quale l'intero corpo riceve
potenza d'azione per mezzo delle membra, delle giunture e
delle articolazioni, nonché mantiene ed unisce queste vicen-
devolmente, e così assurge poi ad una grandezza divina,

11. bensì soltanto al suo senso, che è in sé pieno d'im-
mondizia e di fango, pieno d'egoismo, d'inganno e di men-
zogna, pieno d'ambizione, di cupidigia e d'invidia!

12. E così è precisamente di colui che vuole imporsi a voi
come se egli fosse stato chiamato dal Signore o da me e poi
eletto da voi!

13. Io però dico qui a voi tutti: “Questi ha in sé lo spirito
del demonio e si aggira fra voi quale un lupo nella pelle
dell'agnello e come un leone affamato e ruggente che tenta
con ogni zelo di divorarvi!”.

14. Perciò scacciatelo subito dal suo posto e volgetevi
nuovamente a Ninfà, la cui casa è una vera Comunità di
Cristo!

15. Infatti con Cristo voi tutti siete morti per il mondo e
per le sue dottrine; per quale motivo vorreste dunque ren-
dervi ora nuovamente schiavi di dottrine mondane, come
se voi viveste ancora nel mondo?

16. Ma la casa del mio amato fratello Ninfà è rimasta
fedele nella sua libertà come io gliela diedi attraverso Gesù
Cristo, il Signore dall'eternità.
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17. Ninfà ha riconosciuto il lupo, come io l'ho riconosciu-
to mediante lo Spirito di Dio che è in me e che in ogni
tempo mi spinge, mi attrae e mi istruisce nelle diverse cose
dell'unica vera Sapienza presso Dio, come avviene al fra-
tello Ninfà.

18. Perciò anche ora vi esorto, con la forza d'ogni più
giusto zelo in Cristo il Signore, a recarvi senz'altro da
Ninfà e a formare nuovamente una Comunità con la sua
casa,

19. e a non prestare ascolto a coloro che, con aria d'ipo-
crita pietà, dicono: “Non toccate questo, non assaggiate
quello, non prendete questo e non fate questo e quello!”,
tutte cose queste che svaniscono sempre sotto le mani e che
in sé non sono altro che vana dottrina umana;

20. bensì ascoltate quanto io vi dico tramite lo Spirito di
Cristo, che è in me, affinché possiate divenire nuovamente
liberi ed ereditare veramente ed in modo vivo, con Gesù
Cristo, il Regno di Dio in voi!

21. O fratelli, pensate qual è il giovamento che vi posso-
no portare coloro che hanno l'apparenza della sapienza ed
una spiritualità ed umiltà ipocrita e simulata, da essi mede-
simi assunte,

22. e che dicono: “Se tu guardi una donna, hai peccato; se
mangi cibi impuri, proibiti da Mosè, ti sei contaminato per
tutto il giorno; e se tu tocchi un pagano, e scambi con lui
più di tre parole, devi renderlo noto al sacerdote del tempio,
affinché egli ti purifichi dinanzi a Dio!”,

23. nel loro interno però sono pieni di sporcizia, di cupi-
digia e di meretricio, ed esercitano segreto commercio con
tutti i pagani, ed impiegano tutte le loro forze allo scopo di
non guastare la segreta amicizia che hanno con loro!
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24. Ma io vi dico: "Il corpo ha i propri bisogni, al pari
dello spirito, perché esso ha le sue necessità e le sue esi-
genze".  Per conseguenza dovete anche dare allo stesso,
nella giusta misura, ciò che Dio gli ha destinato, e voi
dovete mangiare ciò che viene portato al mercato, poiché il
corpo ha bisogno di cure, come lo spirito ha bisogno della
sua libertà.  Perciò siate liberi e non schiavi degli stolti cie-
chi del mondo!

25. Di cosa può dunque mai vantarsi colui che ha digiu-
nato nel suo stomaco, ma che ha riempito il suo cuore d'o-
gni sorta di perversi pensieri, desideri e brame?

26. Non sarebbe ben più saggio digiunare nel cuore, anzi-
ché nello stomaco?  Come potete essere tanto stolti da farvi
dare ad intendere che al Signore è più gradito se taluno
mangia un pesce condito con l'olio, anziché dell'altra carne
di un animale a sangue caldo, condita col suo proprio gras-
so invece che con l'olio?

27. Io però vi dico: "Mangiate nella giusta misura, in
ogni tempo, ciò che vi piace e ciò che conviene alla salute
del vostro corpo, e bevete vino annacquato, come io stesso
faccio purché ne possa avere, e non fatevi scrupolo di ciò,
così agirete bene anche a questo riguardo!

28. Infatti il Signore non si compiace del digiuno
dello stomaco, bensì di quello del cuore; nel cuore dun-
que digiunate giorno e notte, e in tal modo digiunerete
in spirito ed in verità!

29. Se digiunaste secondo le ipocrite dottrine di chi
dinanzi a voi si comporta come se stesse con un solo piede
ancora in terra e con tutto il resto del corpo già nel Cielo,
allora voi digiunereste alla foggia dei pagani, i quali nei
loro giorni di festa mangiano le squisite leccornie, e ne
divengono poi più bramosi che nei giorni comuni, quando
prendono il solito cibo.

22



30. Ma essendo voi risuscitati ora con Cristo, cosa vi
importa mai di ciò che accade qui giù nel mondo e perché
cercate di soddisfare i precetti mondani, che altro non sono
che opera d'uomo?

31. Cercate ciò che sta in Alto, dove Cristo siede alla
destra del Padre; ciò vi converrà meglio che non tutte le
pazzie del mondo, prive di qualsiasi valore!

32. Voi siete stati ridestati nello spirito e risuscitati con
Cristo, quindi provenite dall'Alto, ma non dal basso; cerca-
te dunque quanto sta nell'Alto, e non quanto è giù sulla
Terra!

33. Infatti voi siete morti per il mondo, e la vostra vita è
celata con Cristo in Dio.

34. E quando Cristo, che ora è la vostra vita, Si rivelerà,
allora voi pure sarete rivelati con Lui nella gloria!

35. Uccidete perciò di nuovo il vostro mondo, che in
molte membra si trova sulla Terra, come le membra del
vostro corpo, con le quali vi siete dati e di nuovo vorreste
darvi alla fornicazione, alle impurità, alle oscenità, alla
concupiscenza, all'avidità, all'invidia ed alla cupidigia;
tutte cose nelle quali è consistita sempre la vera idolatria
dei pagani.

36. Ed evitate soprattutto la menzogna, perché essa è la
più prossima discendente di Satana!  Spogliatevi dell'uomo
vecchio e vestitevi del nuovo in Cristo, che viene rinnovato
per la conoscenza di Lui, e ciò secondo l'immagine di
Colui che lo ha creato!".
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3. Capitolo

1. Ma io dissi: "Evitate la menzogna, perché essa è la più
prossima discendente di Satana!" per il motivo che voi ora,
come io l'appresi da Ninfà e come mi suggerisce ugual-
mente lo Spirito di Cristo in me, siete per la maggior parte
passati ai precetti degli uomini.

2. Cos'altro mai è il tempio se non un'istituzione umana,
un'opera morta della mano dell'uomo, dunque un vano
sogno che subito svanisce, non appena l’occhio si desta
dal sonno? 

3. Ed essendo ciò, esso è una menzogna, nella quale voi
cadete per frodare ed ingannare voi stessi, poiché voi
ritenete che facendo ciò onorate Dio; e mentite a Dio
Stesso se credete di rendere a Lui con ciò un servizio ed
un sacrificio importante!

4. O stolti!  Quale servizio volete rendere mai all'Onni-
potente, il Quale creò cielo e terra prima ancora che voi
foste da Lui creati?  Che cosa mai possedete voi, che non
l'abbiate dapprima ricevuta? Ma se l'avete ricevuta, perché
dunque operate come se non l'aveste ricevuta? 

5. Volete forse prestare un servizio gradito al Signore
adorandoLo in un tempio edificato da mani d'uomo, con
cerimonie ed incenso, e con morte preghiere scritte su lun-
ghe o larghe pergamene?

6. Oh, vedete quanto vi ha ingannato un apostolo di Sata-
na!  Cristo, in Cui dimora la Pienezza della Divinità, fu
pure condannato nel corpo alla morte nel tempio, e prima
di ciò ha profetizzato Egli Stesso la totale distruzione dello
stesso tempio!
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7. Come potrebbe Egli dunque trovare compiacimento in
quello da cui Egli ha tanto ammonito tutti i Suoi discepoli
e me stesso in spirito, quando diceva: "Guardatevi dal lie-
vito dei farisei e dei sommi sacerdoti!"?!  E voi volete ora
riedificare l'antico «luogo di giudizio», che dinanzi a Dio è
divenuto un abominio, e volete farne una dimora del
Signore per poterLo uccidere più volte!

8. Quanto dovete essere ciechi e quanto dovete essere pas-
sati dalla parte del mondo per non aver riconosciuto una tale
cosa di primo acchito!

9. Non basta dunque che Cristo sia morto UNA VOLTA
per tutti e noi tutti ora con Lui, per risorgere con Lui, anco-
ra nella nostra carne, al vero riconoscimento del Suo Spiri-
to che è in noi, ed al riconoscimento del Padre che ci aveva
amati ancora prima che fosse il mondo?

10. Quante volte ancora vorreste voi uccidere Cristo, Lui,
il solo Vivente in eterno, il Quale con la Sua gloriosa
Risurrezione ci ha destati tutti a suo tempo dalla morte alla
Vita eterna?

11. Io, Paolo, però vi dico: "Andate e distruggete il tem-
pio, cancellate dai calendari il giorno di festa prescrittovi,
scacciate il falso vescovo ed i suoi servi, i quali, al pari di
quelli di Gerusalemme, vogliono ingrassarsi col lavoro
delle vostre mani, e si sono fatti un grande scrigno di ferro
per riporvi i vostri risparmi in oro ed in argento,

12. e distruggete col fuoco gli abiti ornati, che ora sono un
orrore dinanzi a Dio; in tal modo voi renderete già con ciò
un servizio ben più gradito al Signore che non se vi abban-
donaste per mille anni alla mortificazione in un tale tempio!

13. Ma se voi volete proprio avere fra voi una casa che
sia realmente gradita a Dio, edificate allora un ospedale per
ammalati, per zoppi, per appestati, per storpi, per ciechi e
muti, ed una casa per povere vedove ed orfani, ed una casa

25



per stranieri colpiti da sventure, senza eccezione, non
importa chi siano!

14. Questi accogliete con gioia e pietosi, e dividete con
loro, rendendoli compartecipi, tutta la vostra benedizio-
ne, come il nostro Signore Gesù Cristo ha fatto a noi due
volte, allorché Egli saziò migliaia di affamati con la Pie-
nezza della Sua Benedizione; in tal modo renderete a
Lui, l'unico Santo, un servizio veramente gradito per la
vostra santificazione.

15. Perché Egli Stesso ha parlato in tal senso, dicendo:
“Ciò che voi farete al minimo fra questi poveri, l'avrete
fatto a Me!”.

16. Se Egli dunque ha più volte espresso chiarissima-
mente quale sia per Lui il servizio più gradito, perché sce-
gliete voi quello che è per Lui un abominio, un odore
nauseante e una pestilenza?

17. Ma a Dio, il Signore in Cristo, il solo gradito tem-
pio vivente è un cuore pieno d'amore, e questo Egli lo
preferisce ad un mondo pieno di templi di Salomone, che
sono tutti morti, mentre il cuore è vivente e può amare
Dio e tutti i fratelli!  Riedificate dunque questo tempio in
voi spiritualmente e in esso fate, in ogni tempo, vivo
sacrificio al Signore! 

18. Non il tempio, non le cerimonie, non il sacerdote e non
il vescovo, nemmeno Paolo ed i suoi discepoli; non il giu-
deo, non il greco, né la giudaica circoncisione del prepuzio,
nemmeno il tempio di Salomone; così pure nemmeno il non
greco, né lo sciita, né il pagano, né il libero, né lo schiavo;
neppure il Sabato, né il novilunio, nemmeno il giubileo sono
qualcosa per Dio, bensì Cristo soltanto è Tutto in tutto!

19. Tenetevi dunque fermi soltanto a Cristo quali eletti
di Dio, quali Suoi santi e Suoi diletti, con la viva fede,
con l'amore, con la misericordia affettuosa verso i vostri
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fratelli, con l'amicizia, con la dolcezza, l'umiltà, la man-
suetudine ed ogni pazienza. 

20. In tutto ciò tolleratevi l'un l'altro e perdonatevi vicen-
devolmente di cuore quello che uno ha contro l’altro, e
come voi perdonerete, così io pure vi perdonerò e vi perdo-
nerà il Signore!

21. Non muovete querela l'uno contro l'altro, come fanno
i pagani che hanno appositi tribunali, ma siate invece trat-
tabili e vicendevolmente tolleranti, ed accomodate nel
vostro cuore le vostre divergenze; in questo modo vi com-
porterete di fronte al Signore meglio che non osservando
nel modo più scrupoloso tutti i precetti di Mosè, i quali
sono difficili da tenersi a mente e più difficili ancora da
osservare; poiché il Signore non trova compiacimento nei
precetti di Mosè, ma soltanto in un cuore puro che ami
veramente Dio ed i fratelli. 

22. E quindi ad ogni altra cosa preferite l'amore, perché
esso solo ha valore presso il Signore, ed in esso soltanto si
compendia in modo vero e pienamente giusto ogni compi-
mento ed ogni perfezione! 

23. Nell'amore e mediante l'amore regni nei vostri cuori
la vera e perfetta Pace di Dio, nella quale ed alla quale sol-
tanto voi siete tutti chiamati in un Corpo in Cristo il Signo-
re; e quando Lo ringraziate, ringraziateLo di ciò, sempre ed
eternamente in spirito ed in verità, 

24. ma non Lo ringraziate in un tempio morto, che non è
nulla dinanzi a Dio, il Signore e Datore di Vita, il Quale
guarda soltanto al cuore ed alla sua pace! 

25. Fate che la vivificante Parola di Cristo dimori abbon-
dantemente fra di voi in tutto l’Amore e nella vera perfetta
Sapienza che da Esso proviene!  Istruitevi ed ammonitevi,
ed edificatevi vicendevolmente con ogni sorta di cose e
considerazioni elevate e spirituali,
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26. con salmi d'amore ed altri inni di lode e amorevoli
canti spirituali; ma cantate nel cuore e non fate un vuoto
rumore con le labbra; in tal modo vi renderete più graditi al
Signore che non i farisei, i giudei ed i pagani, col loro vano
vociare che dà molto da fare alle loro labbra a causa dell'o-
ro, mentre i loro cuori sono più freddi del ghiaccio! 

27. Tutto quello però che volete fare, sia con le parole sia
con le opere, fatelo nel Nome del nostro Signore Gesù Cri-
sto, e ringraziate di ogni cosa Dio Padre per mezzo Suo,
poiché Egli è il Mediatore fra Dio e noi, e nel Suo Cuore
dimora la Pienezza del Padre! 

28. Ascoltate pure voi, o donne di Laodicea: il Signore,
nostro Dio dall'eternità, vuole che voi siate perfettamente
sottomesse ai vostri uomini in Cristo il Signore, poiché nel-
l'uomo voi avete il capo di Cristo.

29. E voi uomini, amate le vostre donne nell'adeguata
misura, e non comportatevi duramente con loro; ma nem-
meno amatele eccessivamente, affinché a causa loro non
dimentichiate il Signore, poiché l'amore per il Signore deve
essere libero, così come se voi non aveste moglie.

30. E voi fanciulli obbedite completamente ai vostri geni-
tori in tutte le cose che non sono contrarie a Cristo, poiché
tale è la Sua Volontà e ciò è a Lui gradito.

31. Ma voi genitori non amareggiate l'animo dei vostri
figli con aspre parole e maltrattamenti, affinché non provi-
no timore di voi e non divengano poi vili adulatori ed ipo-
criti, poiché uno che è apertamente caparbio voi potete
renderlo mansueto con l'amore, mentre un ipocrita ed adu-
latore è incorreggibile. 

32. Così dico anche a voi, servi dei vostri padroni: “Siate
loro obbedienti in tutte le cose che non sono contro Cristo,
ma non con la vuota adulazione per piacere con ciò ai
vostri padroni, bensì nella schietta semplicità dei vostri
cuori e nel costante timore di Dio”.
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33. Tutto quello, però, che fate per i vostri padroni, fate-
lo come se serviste Cristo il Signore con tutta la fedeltà
del vostro cuore, ma non come se serviste gli uomini;
allora riceverete voi pure un giorno da Lui la ricompensa
della gloria. 

34. Chi di voi commette però cosa ingiusta verso i propri
padroni, quegli lo fa nella stessa misura anche contro il
Signore; il Signore però non guarda la condizione - cioè se
qualcuno è padrone o servo -, bensì considera soltanto l'o-
pera ed il motivo dell'opera! 

35. A colui quindi che agisce male, il Signore darà un
giorno la ricompensa che gli spetta; voi potete bensì ingan-
nare gli uomini, ma il Signore non Si lascia ingannare, poi-
ché i vostri cuori stanno sempre aperti dinanzi a Lui. 

36. Anche a voi, però, padroni, io dico di riflettere bene
sul fatto che i vostri servitori sono pure vostri fratelli
dinanzi al Signore; perciò fate loro, in ogni tempo, quanto
è giusto presso Dio!  Date loro, a tempo debito e con l'a-
more in Cristo, la ricompensa pattuita, e pensate che noi
tutti abbiamo un Signore in Cielo, e Questi è Cristo, il
Santo di Dio dall'eternità! 

37. Non tralasciate la preghiera e pregate continuamente
con gratitudine, non però con le labbra, bensì in spirito ed
in verità con tutta la semplicità del vostro cuore, e con vera
devozione nell'amore per Cristo il Signore! 

38. Ma pregate contemporaneamente anche per me, affin-
ché il Signore voglia tenermi sempre aperte le porte della
vivificante Parola, ed affinché io possa in ogni tempo par-
lare dinanzi a voi e dinanzi a tutti i fratelli in Cristo del Suo
grande Mistero e di quello del Suo Regno, poiché io pure
sono ancora vincolato al mondo, e sono un uomo del tutto
comune, che può profetizzare solo quando il Signore gli
apre le porte della Sua Grazia.
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39. Semplice e savio sia il comportamento dinanzi e
verso ognuno, anche verso coloro che sono stranieri, verso
i giudei ed i pagani!  Voi non dovete giudicare nessuno, sia
egli uno sciita, un pagano, un giudeo, un greco oppure un
non greco, ma sappiate adattarvi saggiamente secondo i
tempi e le circostanze! 

40. Le vostre parole verso ciascuno siano sempre con-
dite d'amore, e siano piene del sale della vera Sapienza
emanante da Dio; quando parlate con qualcuno, attinge-
te sempre a tale Sapienza, affinché l'altro apprenda
quanto differisce la Sapienza divina da quella dei savi
del mondo.

41. Io, Paolo, ritengo di non aver tralasciato nulla ora
per dimostrarvi ciò che esiste fra di voi, e come esso sia
una velenosa zizzania, anzi, un dannosissimo albero
venefico, il cui alito soffoca tutto; e quindi non ho più
nulla contro di voi!

42. Questo però, amati fratelli, sia in ogni tempo una
vera cerimonia fra di voi; e cioè che voi rendiate onore in
spirito ed in verità a Dio, il Padre nel Figlio, amandoLo in
ogni tempo sopra ogni cosa in Suo Figlio, il Quale è morto
sulla croce per Amore di noi tutti, per ridonarci la figlio-
lanza di Dio, la quale i nostri Padri, da Adamo in poi,
hanno sempre demeritata. 

43. Io però vi prego, per amor di Dio, che portiate degni
frutti di una completa conversione dal vostro nuovo paga-
nesimo nella vivente Chiesa di Dio, la quale dimora in voi,
ma non nei templi, né nelle vesti ornate e nemmeno in ceri-
monie di nessuna specie.

44. L'Amore di Dio e la Grazia del nostro Signore Gesù
Cristo siano con voi in ogni tempo ed eternamente!

45. Per quanto poi riguarda la mia vita a Roma, ciò vi
verrà reso noto dal fedele fratello Tichico, che ora vi

30



mando, come pure ai Colossesi, i quali come voi potrebbe-
ro lasciarsi sedurre da Satana.

46. Salutatemi tutti i cari fratelli, e Ninfà e la fedele
comunità della sua casa, poiché io testimonio di lui che
egli è giusto e, come faccio io, prega costantemente Dio
per voi.

47. Salutate anche quelli di Colosse, se doveste recarvi da
loro, poiché vi sono alcuni fra di loro, che voi conoscete,
che sono sempre rimasti giusti e fedeli nella fede e nell'a-
more a Dio.

48. Però, quando i Colossesi avranno letto la lettera a loro
destinata, leggetela allora anche voi; come pure vi prego,
per l'amore del Signore, che voi a vostra volta facciate leg-
gere questa lettera anche ai Colossesi!

49. Infatti essa è necessaria a loro quanto a voi. Ed infine
io qui vi esorto tutti per iscritto, come lo farà verbalmente
anche Tichico, perché tanto questa lettera, quanto quella
inviata ai Colossesi, vengano lette in tutte le Comunità.

50. Il mio saluto di mia propria mano: ricordatevi del
mio amore!  La Grazia del nostro Signore Gesù Cristo
sia con voi!". 

.............................

Scritta da Roma per mezzo di Tichico e del suo compagno Onesi-
no, i quali vengono ambedue inviati a voi, come pure ai Colossesi.
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SPIEGAZIONE DEL DIPINTO IN COPERTINA  

LA VERITÀ IN LOTTA CON LA MENZOGNA

(Dipinto dalla mistica austriaca Maria Maddalena Hafenscheer, 1948. Quadro n.1) 

UN PO’ DI STORIA 
Maria Maddalena Hafenscheer nacque il 21 luglio 1892 e morì l’11 febbraio 

1968 a Vienna. Fu sposa di un lattoniere, da cui ebbe un figlio, si occupava 
della casa ed era anche sarta.  

Non fu una pittrice nel senso tradizionale del termine, perché nel dipingere 
era misteriosamente guidata da aiutanti dell’Aldilà; all’inizio, con la guida 
della mano; più tardi solo con ispirazioni, visioni e percezione della “parola 
interiore”. Tra il 1948 e il 1966 ebbero origine i 28 quadri ad olio, di diversa 
grandezza, che costituiscono una vera e propria rivelazione figurativa. 

La pittrice era convinta che non avrebbe potuto creare questi quadri con la 
propria capacità e la propria fantasia, ma solo per volontà di Dio. Le 
dimensioni dei quadri, il loro titolo e il tempo nel quale avrebbe dovuto 
iniziare le furono rivelati dal suo spirito tutelare. 

La realizzazione dell’opera avveniva molto rapidamente, e lei era sempre 
pienamente consapevole, mai in stato di trance. 

L’inizio dei quadri era preceduto da una preparazione interiore fatta di 
preghiera e di digiuno.  

Per quanto riguarda le spiegazioni dei simboli, la mistica le ha saputo dare 
solo in parte, ma prima di morire ha detto: “Dopo di me verrà una donna che 
spiegherà al mondo il vero e completo significato di queste Opere”.

SCOPO DEI QUADRI 
In tali dipinti è raffigurato l’immenso progetto di Dio; Egli infatti, per farsi 

comprendere dall’attuale generazione, ha trasmesso il Suo Messaggio in un 
linguaggio “visivo” da Lui ideato che è necessariamente “velato”.  

Di tale immensa comunicazione, in forma di immagine, la pittrice-mistica 
Maria Maddalena ha detto: “Anche se i critici d’arte scuotono la testa 
riguardo a molte cose relative a questi quadri  un giorno queste opere 
raggiungeranno lo scopo voluto da Dio”.

Con queste immagini a colori, Dio comunica anche le future profezie e la 
nascita del nuovo mondo; Egli annuncia la “Nuova Era di Luce”. 

Originale tedesco “Die prophetischen Bilder – von Maria Magdalena Hafenscheer” 

Traduzione Luigia Franchi 

Revisione a cura dell’Associazione Jakob Lorber 

Divulgazione Don Giovanni DellaGiacoma 

Proprietaria dei dipinti: 

Anna Novotny, Postfach 19, A-1121 Wien (Vienna)
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Spiegazione dei simboli del quadro in copertina

[Maria Maddalena Hafenscheer:] “Secondo la mia conoscenza si 
trovano sul quadro tutti i 77 simboli, il cui significato e spiegazione mi 
vennero date in parte durante il lavoro, in parte a conclusione dello 
stesso sotto forma di guida del pensiero”. 

1) La lotta tra la Verità (figura a sinistra) contro la Menzogna (figura 
a destra) 

2) A sinistra, figura nuda = la Verità

3) A destra, figura a righe nero-rosse = la Menzogna

4) La figura nuda (la Verità) tiene in mano una maschera = la Verità ha 
smascherato la Menzogna che si celava sotto una bella maschera

5. La Menzogna getta delle pietre = tentativo di insozzare la Verità e la 
Purezza

6. Velo, indossato dalla donna nuda = l’invulnerabilità del Bene e 

7.   = la velatura della nuda Verità

8. La Menzogna sputa veleno e bile = la rabbia della Menzogna

9. La lingua biforcuta = la doppiezza della Menzogna

10. Dalla mano sx della Verità esce una irradiazione = la Forza del Bene

11. La Verità calpesta il serpente = Vittoria sul male

12. Sopra la mano sinistra della Menzogna:  ragno nella rete degli 
intrighi = perfidia

13. Catene = la Menzogna è sotto l’influenza demoniaca

14. In alto a destra: brutta faccia nera = il volto distorto da una smorfia 
del demoniaco

15. Dalla bocca della brutta faccia esce un soffio = il soffio di veleno del 
Male

16. Gli occhi affascinanti della brutta faccia satanica = la capacità di 
conquistare e di affascinare del Male  

17. In alto al centro: bolle di sapone = la fabbricazione della Menzogna 
(bugie sotto forma di bolle di sapone) 

18. Nuvole che soffiano = insinuazioni maligne, tentazioni, pensieri 
cattivi

19. La Menzogna calpesta il cuore = essere senza cuore, rozzezza

20. Al centro: due cuori con anelli nuziali = i mezzi con i quali la lavora 
Menzogna: promesse di matrimonio
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21. Bottiglia di vino con bicchiere = stordimento e seduzione con l’alcool

22. Berretto da giullare = barzellette, satire, sfrenatezza

23. Maschere = arte di modificarsi

24. Specchio con serpente = false rappresentazioni

25. ................................... = false lettere d’amore e altri scritti 

26. Libri = traviamento della gioventù con letteratura oscena

27. Armi = guerre, omicidi, duelli ecc.

28. Catene, legacci = incatenamento, vincoli

29. Corde = intrecci, grovigli

30. Pipistrelli = timore della luce

31. La gazza ladra = furto di valori spirituali e materiali

32. Donna nera con velo = tristezza 

33. Ancora spezzata = distruzione delle speranze

34. Pietre = assenza di sentimenti

35. Rettili = freddezza 

36. Fiori, soldi, gioielli = corruzione

37. Figura miserabile = miseria e ristrettezze

38. Cumulo di teschi = raccolto della morte tramite l’ingiustizia 

39. Albero con mani = l’albero del Male con i frutti

40. Dita che si levano in segno di giuramento [con serpente avvolto sulla 
mano] = spergiuro

41. Mani contorte = disperazione

42. Cuore con serpente = infedeltà

43. Bottiglietta di veleno con la raffigurazione di un teschio = omicidio o 
suicidio con veleno 

44. Mani incatenate = il crimine

45. Mano che stringe un cuore piangente = .....................

46. Mano con feto = aborto

47. Mano con bottiglia = ubriachezza e smodatezza 

48. Pugno chiuso = la vendetta

49. Mano con grinfie = odio e ira

50. Mano che stringe un pugnale = l’omicidio

51. Mano con cuore sanguinante =  

52. Mano con teschio = la morte spirituale
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53. Farfalla = volubilità

54. Erbaccia = ...................

55. Donna incinta con bambino per mano = essere senza patria, 
abbandonati

56. Bambino che giace sanguinante = infanticidio e omicidio doloso

57. .................................................. = malattie veneree

58. Mano con sette serpenti = i sette vizi

59. Donna che tratta per soldi = la prostituta

60. Uomo con testa pelata = l’avaro 

61. Donna infuriata = la megera 

62. Figure votate alla morte = le peggiori specie di crimini

63. Due donne pentite nella pozzanghera del vizio = pentimento
nell’ultimo momento

64. Il lungo ruscello = fiumi di lacrime della sofferenza e del dolore

65. Due fiumi rossi = fiumi di sangue dell’ingiustizia e dell’uccisione

66. Il ponte, dove si trova l’angelo = la possibilità di passare all’altra 
sponda

67. Figura di un angelo con cuore in mano = l’amore di Cristo che 
perdona; la salvezza di coloro che sono di buona volontà

68. Il frumento, in basso a sinistra: = il pane quotidiano, che cresce per 
tutti

69. I fiori = i fiori blu della fede e della fedeltà

70. Il prato verde = la buona speranza

71. Cristo, il buon Pastore, attende = ci sarà un solo Pastore e un solo 
gregge

72. Le sei pecorelle presso Cristo = le sei virtù cristiane

73. Il fiume blu = il fiume della vita (anche: acqua = purificazione) 

74. Le montagne = le rocce della fede

75. Uomini, nella zattera, che remano = l’umanità deve compiere ancora 
un duro lavoro prima di trovare Dio 

76. In alto a sinistra: il sole che sorge = il sole risorgente dell’amore

77. Il raggio proveniente dal Cielo = la protezione dall’Alto per il bene
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